
Scrivo queste rifl essioni ad 
inizio gennaio, mentre ci af-
facciamo preoccupati su nuovi 

scenari che sembrano minacciare 
la pace e la libertà del mondo inte-
ro. Libertà una parola molto usata, 
l’apostolo Paolo non dice però che 
noi cristiani siamo liberi, ma “chia-
mati alla libertà”. Scrivendo a una 
comunità che, forse, si aspettava 
da lui regole, prescrizioni e leggi 
per vivere bene la novità di Cristo, 
ricorda loro che la libertà è sempre 
un cammino e una sfi da.
A una comunità che forse avreb-
be amato nuove leggi che sosti-
tuissero le antiche, Paolo dice 
“continuate a camminare ogni 
giorno verso la libertà” Perché 
essa non è mai acquisita una vol-
ta per tutte, è facile perderla, non 
sei mai arrivato alla fi ne di questa 
marcia. Manca troppa libertà nel 
mondo per sentirci arrivati: vive-
re tranquilli e indifferenti dove c’è 

Perché, fratelli, voi siete stati chiamati a libertà; soltanto non fate della libertà un’oc-
casione per vivere secondo la carne, ma per mezzo dell’amore servite gli uni agli altri; 
poiché tutta la legge è adempiuta in quest’unica parola: «Ama il tuo prossimo come te 
stesso». (Galati 5,13-14)
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guerra, gioire dove c’è povertà, 
lavorare dove c’è disoccupazione 
non è essere liberi. Sappi che vi 
sono libertà che troppi non han-
no, e quindi continua a percorrere 
questo cammino dove la libertà è 
sempre là in fondo, davanti a te. 
Quando pensi di essere arrivato e 
di non aver più nulla da fare per 
essa, ecco che si può allontanare, 
ma quando ti pare di averla persa 
di vista eccola riaffi orare davanti 
a te.
Quindi niente leggi se non quella 
di continuare il cammino. L’apo-
stolo accompagna questa esorta-
zione con due raccomandazioni, 
la prima dice: “soltanto non fate 
della libertà un’occasione per 
vivere secondo la carne”, potrem-
mo tradurre “non servitevi della 
libertà per fare i vostri comodi”. 
Non sia una scusa per chi è ricco 
e vuole ignorare i poveri, per chi 
si sente grande e ignora il piccolo. 

Continua a pagina 19



2XVII Febbraio 2026

SOMMARIOSOMMARIOSOMMARIO

Beidana e opuscoloBeidana e opuscoloBeidana e opuscoloBeidana e opuscoloBeidana e opuscolo

Il Concistoro informaIl Concistoro informaIl Concistoro informaIl Concistoro informaIl Concistoro informa

Vita della ComunitàVita della ComunitàVita della ComunitàVita della ComunitàVita della Comunità

Notizie dal Distretto e Notizie dal Distretto e Notizie dal Distretto e Notizie dal Distretto e Notizie dal Distretto e 
dal Circuitodal Circuitodal Circuitodal Circuitodal Circuito

Radio Beckwith Radio Beckwith Radio Beckwith Radio Beckwith Radio Beckwith 

Teniamoci informatiTeniamoci informatiTeniamoci informatiTeniamoci informatiTeniamoci informati

Le finanzeLe finanzeLe finanzeLe finanzeLe finanze

Continua la meditazio-Continua la meditazio-Continua la meditazio-Continua la meditazio-Continua la meditazio-
nenenenene

Il ConcistoroIl ConcistoroIl ConcistoroIl ConcistoroIl Concistoro

Beidana e opuscolo

Segnaliamo che anche quest'anno, in 
occasione del 17 febbraio, sono in uscita 
due pubblicazioni:

Opuscolo XVII febbraio 2026 della Società 
di studi Valdesi,  "Canti delle Valli Valde-
si. Archivi, ricerche e memorie orali tra 
XVIII e XX secolo" di Elisa Salvalaggio - € 
9.00. Questo opuscolo accompagna alla sco-
perta dei canti popolari – narrativi, storici, 
d’amore, di emigrazione e di guerra – che tra 
Settecento e Novecento hanno dato forma 
all’identità di Val Pellice, Val Germanasca e 
bassa Val Chisone. Tra archivi sonori, raccol-
te familiari e i celebri cahiers de chansons, 
Elisa Salvalaggio ricostruisce come parole e 
melodie si siano trasmesse in un territorio 
plurilingue (francese, patois, piemontese, 
italiano) e come le complaintes siano dive-
nute custodi di storie di fede, persecuzioni 
e vita quotidiana. La beidana. Cultura e 
storia nelle valli valdesi: rivista quadri-
mestrale della Società di Studi Valdesi edita 
dalla Fondazione Centro Culturale Valdese - 

€ 6.00

Per il mese di febbraio uscirà con 
il n. 115, numero miscellaneo che 
si apre con un articolo che rico-
struisce la poco nota vicenda di 
un potente locale della Val Chi-
sone nella prima metà del Due-
cento. Il secondo articolo analizza 
gli uccelli alpini come sentinelle 
del cambiamento ambientale 
nelle valli valdesi, mentre il terzo 
presenta i risultati di un’analisi 
dei marmi di Rorà. Completano il 
numero una segnalazione di libro 
e un riassunto di tesi di laurea.
Quest'anno l'offerta che propo-
niamo per il giorno 17 febbraio 
riguardo le pubblicazioni, se ac-
quistate insieme presso le chiese, 
è di un prezzo scontato a € 13.00 
per entrambe.



Il concistoro, nella seduta dell’8 gennaio, ha confermato per il 2026 
Paola Cesano come Presidente e Marzia Disarò come vicepresidente. 
Inoltre ha rinominato le altre cariche interne in questo modo: Monica 

Sappè cassiera, Marzia Disarò segretaria, Monica Barotto vicesegreta-
ria, Antonio Pennacchia, Luisa Griglio, Monica Barotto e Monica Sappè 
verbalisti, Luisa Griglio e Adriano Giordan rappresentanti in Circuito.

Ricordiamo a tutti coloro che fanno delle offerte in denaro alle 
chiese e/o ad opere valdesi o metodiste (questo vale anche per la 
contribuzione) che hanno la possibilità di dedurle dai redditi IRPEF 

al momento della dichiarazione, purché abbiano richiesto la necessaria 
certifi cazione alla chiesa o all’opera a cui hanno fatto l’offerta. 
Per la nostra chiesa, tale certifi cazione viene rilasciata da Monica 
Sappè cell. 338.76.06.669 e Paola Pontet Malan 0121.90.18.40.

Dal 14 febbraio al 21 giugno 2026, presso la Fondazione Centro 
Culturale Valdese di Torre Pellice, sarà visitabile la mostra “Le bei-
dane delle Valli valdesi. Arma, attrezzo, simbolo”.

Come avvenuto per le mostre esposte negli ultimi anni, vorremmo 
proporre alle chiese del I Distretto una visita guidata alla mostra con 
il curatore Samuele Tourn Boncoeur.
La data proposta alla Chiesa Valdese di Luserna San Giovanni per la 
visita alla mostra è venerdì 6 marzo 2026, dalle 17 alle 18.00. L’in-
gresso, in questa occasione, sarà gratuito. 
Vi chiediamo di prenotarvi presso Paola Reggiani tel 0121 302850 - 
331 1001 367, entro il 4 marzo 2026.
Ricordiamo comunque che la mostra è aperta e visitabile fi no a 
domenica 21 giugno 2026, nei giorni e orari di apertura del Museo 
(giov-dom, dalle 15 alle 18.30), al costo di €3.

Avrete saputo che c’è stato un incendio in Strada San Giovanni 35 
a Bricherasio.E’ la casa dove abitava con la mamma Alessandra 
Pons di Andrea e Laura De Pace. Alessandra è la nipote di Valter 

Pons che canta nella nostra corale. Poiché ora la casa è inagibile e mol-
te delle loro cose sono andate distrutte, chi volesse dare un aiuto può 
farlo tramite Satispay, utilizzando questo link:
http://tiny.cc/pons-depace
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Cura pastorale
Tutti coloro che avvertono il bisogno di parlare 
con la pastora o la diacona, non esitino a contat-
tarli ai seguenti recapiti: 

Past. Elisabeth Löh Manna: tel: 0121.040.050 - 
cell: 370.30.78.441. 

Diacona Paola Reggiani: tel: 331.10.01.367

Notizie dal Circuito 

Il consiglio del I Circuito invita le comunità della Val Pellice (sia i con-
cistori che tutti i membri di chiesa interessati a contribuire alla vita 
delle chiese della valle) ad un incontro allargato per continuare la 

rifl essione su bisogni, sfi de e progettualità comuni delle nostre chiese:
come possiamo collaborare di più e meglio come chiese valdesi della 
valle?
Quali sono le buone prassi già in atto che si possono potenziare e 
quali i talenti e le risorse che possiamo mettere in condivisione? Di 
“cosa c’è bisogno”? Quali sono le buone idee e le proposte per una 
testimonianza rinnovata delle nostre chiese?
Parliamone insieme domenica 15 marzo dalle h 17,00 alle h 19,30 
alla Sala Beckwith di Luserna San Giovanni. Vi aspettiamo.

Notizie dal distretto

RBE presenta un nuovo progetto.
Nelle prossime settimane l’Associazione Lo Bue/RBE si troverà a 
gestire l’Auditorium comunale di c.so Piave “Medaglie d’oro della 

resistenza pinerolese” e alcuni locali adiacenti, al termine di un per-
corso di co-progettazione che si è svolto negli scorsi mesi. Si tratta di 
un passo importante, che contribuirà a portare la proposta culturale 
e sociale di RBE sul territorio attraverso azioni concrete e una pre-
senza tangibile. Crediamo possa al contempo essere un’opportunità 
più ampia per il territorio di Pinerolo e del pinerolese e per questo 
motivo invitiamo tutte le persone interessate nell’ambito delle nostre 
chiese giovedì 26 febbraio alle 18 presso i locali della Chiesa valdese 
di Pinerolo per un momento di incontro e confronto in cui presentare 
il progetto, pensare a collaborazioni e sinergie.



Libertà di morire di fame non è libertà, e non lo è morire di malattia 
perché curare tutti costa troppo, ma non è libertà neppure guidare 
la tua auto ubriaco mettendo gli altri in pericolo, non lo è ignorare 
chi chiede il tuo aiuto perché dici di non avere tempo e non è libertà 
uccidere chi offende il tuo Dio o il tuo paese.
La seconda raccomandazione è però quella dove Paolo sfida tutti e 
tutte noi: ”ma per mezzo dell’amore servite gli uni agli altri”. Insom-
ma: ”vuoi essere libero? Servi!” Ci voleva coraggio per dire questo a 
una comunità che viveva nell’impero romano, fondato sullo sfrutta-
mento delle schiavitù. Una realtà dove essere servi-schiavi o essere 
liberi aveva un peso ben diverso nella vita quotidiana! Ma questa è 
la sfida: il cristiano e la cristiana sono messi, per grazia di Dio, in un 
cammino di libertà affinché possano scoprire il servizio. Cioè la dispo-
nibilità verso gli altri e non il mero servizio egoistico a sé stessi.
L’apostolo conosce però bene il cuore umano e sa che ci sono, e ci 
saranno sempre i furbi che ne approfittano: “Vuoi servire? Allora 
servi me!”. E’ per questo che egli dice “servite gli uni agli altri”, ricor-
dandoci che il servizio non è mai a senso unico. Tutti e tutte siamo 
chiamati e chiamate alla reciprocità nel servizio, a mettere i nostri 
doni a disposizione del prossimo e a non temere di chiedere aiuto 
quando noi siamo nel bisogno.
Ma come è possibile camminare sempre verso la libertà, senza fru-
strazioni o senza pensare di essere arrivati una volta per tutte? Come 
posso preoccuparmi della libertà altrui e non solo della mia, com-
battendo il mio naturale egoismo? Come è possibile servire gli altri 
e chiedere agli altri il loro servizio? Come è possibile essere auten-
ticamente cristiani, alle volte rischiando di passare per stupidi? “Per 
mezzo dell’amore”, afferma l’apostolo Paolo.
Quell’amore libero e gratuito con cui Dio ci è venuto incontro in 
Cristo, quell’amore con cui Dio dice a me, a te e a tutti noi che noi 
siamo importanti ai suoi occhi. Così importanti che suo figlio non ha 
esitato ad andare fino in fondo, a morire per noi. Ma proprio il servi-
zio di Cristo, spinto fino al limite estremo, ci ha aperto la porta della 
resurrezione, liberandoci dal potere e dalla paura della morte.
Di questo grande amore noi non possiamo che essere un piccolo, de-
bole, riverbero nell’impegno del servizio, ma: possiamo esserlo! Una 
unica legge quindi, che non è una legge ma un invito a spenderci 
senza paura “poiché tutta la legge è adempiuta in quest’unica parola: 
«Ama il tuo prossimo come te stesso».
Insomma ogni giorno il Signore ci sfida a vivere la nostra libertà nel 
cammino del servizio e ci fornisce anche il nutrimento necessario per 
percorrere questa strada: il suo amore che non verrà mai meno e 
che ci permette di amare a nostra volta. Avanti Valdesi, eredi di una 
libertà finalmente ricevuta 178 anni fa, ma da vivere e perseguire 
ogni giorno, proprio come la fede. Amen

Meditazione, continua da pagina 1
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